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in maniera ignom1mosa. Noi eravamo legati al carro tedesco come;
una ciurma di pezzenti o di schi2.vi e ci scusavamo dicendo di farlo 
per odio alla Francia. Ciò è tanto vero che 1c spentosi il 15 giugno 1888· 
Federico III è 8alito al trono Guglielmo II - si legge -nel libro apo- •
logetico ·su Francesco Crispi, del Castellini - Re Umberto çon uno•
scatto generoso chiede al Crisri se debba recarsi a Berlino, aggiun­
gendo· che gli dorrebbe di recare ossequio per primo a un sovrano più
giovane ma che nell'. interesse dell' Italia avrebbe fatto anche questo.
Crispi (menomale!) risponde che Patto è superfluo >J. Veramente non
sarebbe stato solo superfluo .... avrebbe segnato Iét confessione del no•­
stro vassallaggio dinanzi al mondo. Il Re si sorebbe recato a Berlino 
come gli antichi principbtti italiani dall'Imperatore: ad invocare pro-•
tezione ! 

Questo asservimento alla Germania, e all'Austria e l'odio alb_
Francia, eh' era vivissimo nelle sfere ufficiali e tra i e.on serva tori, e
i clericali - non per avversione alla nazione francese, chè codesti 
signori avevar,o per vent' anni piegata la schiena innanzi a Napo­.leone III, ma per le istituzioni repubblìcane e per l'orientamento
laico della Repubblica - ci facevamo fortificare la costa del Tirreno
e la frontiera occidentale, senza preoccuparci più del confine austriaco
e dell'Adriatico. Si giunse a scrivere, in _qnei teinpi di bassura mo­
rale, che Venezia era contenta di non possedere nel/' Adriatico se non { 

bagni del suo Lidu (1). Tutta h costa adriatica fu lasciata sguarnita, ·
e non· solo a1lora, ma anche dopo -- sino all' anno scorso - chè, ad
ogni colpo di piccone per distruggere qualche forte vecchio e per co-• 
struirne uno nuovo, l'Austria protestava violentemente e il lavoro­
veniva rimandato.... a tempo indefir_,_ito. 'Lo steiso, se non peggio,.
può dirsi per la frontiera orientale, che nel '66 s'era voluta conser-;
vare all'Austria quasi perchè continuasse a tenerci mancipii, o ci
potesse schiacciare in dieci giorni di guerra : errore funesto, cui oggi
vanno riparando i nostri soldati col loro incomparabile valore. E men­
tre noi eravamo costretti aU' ina2ione, l'Austria fortificava il suo con-

(r) Cfr. GIOSUE CARDUCCI: Discot'so pronunziato aJ,la Società Operaia
di Bologna per lo scoprimento di una lapide in memoria di G. Oberdan. Bo .. -
loina, I 886,
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Pol" e Cattarò. Altro, dunque, che
·fi re Trieste, " fine, e forti cava pu ·1· marinaro ! Se noi non. d. programma rm 1tare e libero svolgimento 1 fl · d l des+-ino sa-fortunata occasione o ertac1 a .., _ ... avessimo colta qu�st� ant' altro tempo vassalli dell' Austna ! 

remmo rimasti ch1ssa per qu ,. bbl" tutti rammentano che laoi all' economia pu ica . , . In quanto P 
1 F . determinò ·una crisi rovmosa. L agn-

d. · ff con a rancia · • • guerra l tari e 
. . . ·,cevette un colpo fierissimo, e 1 n-

. d' ale m 1spec1e ne r - . f coltura men ton . . . di f non sono ancora spenti ra
r . d1 m1ser1a e ame 

cardi di queg 1 anlll . . . . bbe un ribasso generale,, nel
• 1 d Ile 1mportaz1om, s1 e · d. noi. Nel capito o e Il ±i del ,98 un trattato 1T . Solo quando su a ne ' 1888, çli 448 m1 wrn. . 1' ,-t il bi1ancio commerciale. f Italia e Francia u segna o, . . com.m.eroo ra · 

. . . d" 200 alle esportaz10m (1). 
, d" "lioni alle 1mportaz10m e 1 - d. italiano sah I 100 m1 1· .. asperità economica. e quin I 

. . d' 11 ra }a nostra re at1va pr Cormncia a o . 1 litica triplicista, noi saremmo
, h" h seguendo ciecamente a po 
e e iaro c_. :, issimo dissesto economic'o nazionale

." ancor oggi in un grav . utto uesto e prima ancora
La democrazia italiana comprese t. b�terla' senza tregua. In-

• 1· ·sse firmat:? prese a com . che la Tnpdce vem '. ·a li mo del recente Risorgimento,
d" lei il romantico l ea .s h I fluivan pure su 1 . delle forche :-.ustriac e, a. fresche delle carceri e - I le memorie ancora . - h. l' :ffinità intellettuale col popo o 

. , di za con 1 tedesc 1 e a .. d r , divers1ta raz · . ; . -1 briani che (< le grandi 1 ea �ta
mmomva bemss1mo m . .1 francese; ma a . . . "t' del domani>> Infatti, l pro-

. d" t le grandi pos1nv1 a · d. dell' oggi ive� a�o 

. - to nel I 882 un astratto problema 1 sen­
blema irredentlStico, ntenu · . 11' anno pronunziar solen-

h R Umberto poteva rn que " 
) . timento, sì e e e 

l' .. ' d Ila Patria è cl'Jmpiut(Z )l (2 '. Sl
f arole . << unit,1 e d. nemente le amose P · . I 11 vita della Nazione, e 1-

1 I problema essenZla e a a disvelava ne 19 4 . . della nostra nuova guerra con
veniva nel 1915 causa e ragione prima 

l'Austria. L' APOSTOLATO n' lMBRIANI.

· , · nto ed auto-b . . f l' assertore pm conv1 
Matteo Renato Im nam u . ' . . d. . . nazionali dell Itaha. revole delle nven 1ca_zio�1 l . 1' . d ale lontano ; ma eran realtà
La repubblica urutana era per Ul 1 e 

(r) Cfr. ARTURO LABRIOLA :_ Sto'Yia

(2) Cfr. CARDUCCI : Disc. cit. 

di dieci anni. Milano, 1910. 
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